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Il 5 gennaio scorso in  Italia si è celebrata la 
“Giornata per la vita” dal tema “Giovani aperti 
alla vita” (sotto la foto ricordo). 

In tale occasione la nostra parrocchia ha invitato 
i bambini battezzati lo scorso anno, accompagnati 
ovviamente dai loro genitori, a partecipare alla S. 
Messa delle ore 11.00. Abbiamo così ringraziato Dio 
per il dono della vita e del battesimo dei nostri piccoli. 

È stata una bella festa, piena di gioia, dove, gra-
zie alla presenza-testimonianza dei nostri bambini, 
abbiamo toccato da vicino quanto sia meraviglioso il 
dono della vita e del battesimo!

C’è uno strettissimo legame tra “Giornata per la 
vita” o “Festa della Vita” e la Pasqua del Signore.

Infatti come potremmo definire la Pasqua se non 

“La Grande Festa della Vita”, “Il Grande Giorno 
della Vita”?

Nei giorni scorsi dalla Scrittura e dalla Liturgia 
sono risuonate parole come:
	Questo è stato fatto dal Signore: una meraviglia 

ai nostri occhi.
	Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, 

il crocifisso. È risorto, non è qui.
	Per mezzo del battesimo siamo stati sepolti in-

sieme a lui nella morte affinché, come Cristo fu 
risuscitato dai morti per mezzo della gloria del 
Padre, così anche noi possiamo camminare in una 
vita nuova. Se infatti siamo stati intimamente 
uniti a lui a somiglianza della sua morte, lo sa-
remo anche a somiglianza della sua risurrezione. 
… se siamo morti con Cristo, crediamo che anche 

vivremo con lui, sapendo che Cristo, risorto dai 
morti, non muore più; la morte non ha più potere 
su di lui.

	È lui il vero Agnello che ha tolto i peccati del 
mondo, è lui che morendo ha distrutto la morte e 
risorgendo ha ridato a noi la vita.

	Morte e Vita si sono affrontate in un prodigioso 
duello. Il Signore della vita era morto; ma ora, 
vivo, trionfa.

	O Padre, che in questo giorno, per mezzo del tuo 
unico Figlio, hai vinto la morte e ci hai aperto 
il passaggio alla vita eterna, concedi a noi, che 
celebriamo la Pasqua di risurrezione, di essere 
rinnovati nel tuo Spirito, per rinascere nella luce 
del Signore risorto.

Gesù è la vita, è la nostra vita. 
La vita che ha sconfitto il peccato e la morte, vita 

che ci è stata donata nel battesimo. 
Il cristiano non può non amare la vita perché la 

fede cristiana è una fede pasquale che canta la vita. 
Canta il Signore Crocifisso e Risorto! Il Signore 

della vita! Dio non vuole la morte del peccatore ma 
che si converta e viva. 

Dio ha mondato il Figlio nel mondo non per giudi-
care e condannare il mondo, ma perché il mondo si 
salvi per mezzo di lui, perché il mondo viva, perché 
conosca la vita, perché sia nella vita.

Noi siamo nella vita quando siamo in Cristo. La 
vita è Dio, la nostra Vita è il Crocifisso Risorto che 
vive in noi grazie allo Spirito Santo che ha versato 
nei nostri cuori il quale ci fa gridare Abbà, Padre!

Notiziario parrocchiale della comunità di Colzate e di Bondo edito in occasione del Tempo Pasquale 2012

Pasqua: la vera giornata per la Vita!
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MERCOLEDÌ 22 FEBBRAIO
È il giorno del “Memento 

homo”, il giorno che segna 
l'inizio della Quaresima. 
Nella nostra piccola chie-
sa campeggia il Crocefis-
so, innalzato sulla parete 
centrale dell'abside. Sta 
lì, forse anche in attesa 
della Sua, e dunque nostra, 
resurrezione. Durante la 
Messa ci accostiamo all'al-
tare per ricevere le ceneri 
sul capo, al monito indivi-
duale e perentorio del “Convertiti e credi al Vangelo”, 
consci di come le prime tracce di questo rito antico 
vadano perdendosi fin nel lontano decimo secolo e 
di come solo poco dopo, nel concilio di Benevento 
(1091), papa Urbano ne abbia prescritto l'imposizione 
ai fedeli. 

DOMENICA 26 FEBBRAIO
Sono i ragazzi del catechismo a comporre all'inizio 

della Messa, come in un puzzle, il volto di un grande 
santo che nella sua vita accolse in modo radicale 
l'invito alla conversione, quello di sant'Agostino, 
volto che andrà ad occupare la prima casella 
della croce iconografica quaresimale. Pure noi 
dunque non possiamo rimanere insensibili 
all'invito, sottolineato anche durante l'omelia, 
della nostra conversione.

MARTEDÌ 28 FEBBRAIO
Nel salone dell'oratorio, alle 

20.30 ci si incontra per la ca-
techesi quaresimale. Il padre 
predicatore introduce la rifles-
sione sul salmo 16, il salmo 
che ci ritroverà nella messa di 
risurrezione del sabato santo, il 
salmo del “Servo sofferente” che 
sintetizza il suo rapporto con Dio Padre in 
“Tu, il mio bene”. Durante l'ora di riflessio-
ne, sempre il padre predicatore, per inciso, 
ci regala un'interessante interpretazione di 
quello che è appunto proprio il tema prepon-
derante della Quaresima stessa, quello cioè 
della conversione, intesa come amore delle 
imperfezioni altrui. Proposta da non farsi 
sfuggire onde costruire relazioni migliori 
all'interno delle nostre comunità.

DOMENICHE E MARTEDÌ 4-6-11-13-18-20 
MARZO

Altre tre domeniche e altri tre incontri 
serali di catechesi, alternandosi tra di loro, si 
susseguono densi della parola di Dio e ricchi 

2 O 1 2 :  D i a r i o  d i  Q u a r e s i m a
Meditando in Quaresima, tra liturgia e attività per una conversione di vita

di riflessioni che conser-
viamo dentro di noi, non 
avendo qui spazio adegua-
to per manifestarle. Non 
riusciamo comunque a ce-
lare la profondità di questi 
quattro versi di Elena Bono 
autrice di “Tempo di Dio”, 
colti durante le divagazioni 
meditative di queste setti-
mane: “Ora bisogna avere 
tanta forza/ da imporre al 
cuore la speranza/ amore 
più che umano agli umani/ 

volontà di vita per tutti.”

VENERDÌ 24 APRILE E 2-9-16-23-30 MARZO
Sono i venerdì di Quaresima nei quali alle ore 17 i 

nostri ragazzi di catechismo animano la Via Crucis. 
Partecipare a questo rito è sempre un'occasione di 
riflessione, un momento di mestizia come pure una 
possibilità in più per dare eco alla speranza. L'eco 
delle parole di Gesù agonizzante mentre a fatica 
pronuncia: “Figlio, ecco tua Madre” raggiunge in-
fatti tutti noi che veniamo affidati a Maria, madre 
della Chiesa. Allo stesso modo le parole sussurrate 

al ladrone pentito: “Oggi sarai con me in para-
diso” sono per tutti un’ “irresistibile esplosione 
dell'Eternità”.

GIOVEDÌ 5 APRILE
È il giorno della “Cena Domini”, 

la sera dell'Ultima Cena durante la 
quale “un'ora sola dà al cristiano la 
gioia di una grazia inestimabile” 
racchiusa in quelle parole di dona-
zione estrema: “Prendete e man-
giate...” e in quell'ostia che si levò 
“sul mondo addormentato nelle 

tenebre”, in quella notte stessa in 
cui Gesù fu tradito. “Ma non andiamo 

più oltre, entriamo pure noi nelle tenebre. Do-
mani, venerdì, nessuna ostia sarà consacrata... 
La Chiesa entra in agonia col Cristo. E fino alla 
Risurrezione nessuna campana suonerà”.

SABATO 7 APRILE
La liturgia celebra la Messa di Risurrezione. 

Le letture sono abbondanti stasera e i salmi 
ci vengono incontro uno dopo l'altro. Anche 
l'attesa della Risurrezione non è da meno e 
al canto del Gloria la Speranza la vediamo, 
seduta alla destra del sepolcro scoperchiato e 
vuoto, figura di giovane uomo di bianco vestito, 
umanità redenta, certezza di vita eterna aperta 
a tutti. E allora, al “Cristo, risorto e vivente...
noi cantiamo la gloria per sempre”.
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Chi ha partecipato alla S. Messa delle ore 11 
nelle tre domeniche precedenti l' 11 marzo, 
ha assistito a prove di canto insolite di una 

canzone che parlava di luce. Negli ultimi incontri di 
catechesi i bambini hanno conosciuto, chi in modo 
più profondo e chi più semplice, Giulia Gabrieli la 
ragazza di Bergamo che ha fatto della sofferenza un 
inno alla vita.

Tutto era pronto ad accogliere la sua famiglia e a 
fare nostra la sua testimonianza.

Alle 11 arrivano Sara e Antonio i genitori, Davide 
il fratellino e Rita la nonna che condividono con noi la 
S. Messa. Un pranzo comunitario e semplice permet-
te di mettere in relazione il Consiglio dell’Oratorio, 
promotore dell’iniziativa e la famiglia Gabrieli.

Ore 14, ci si muove per gli ultimi preparativi e poi, 
aperta la palestra, si assistite ad un continuo affluire 
di persone: ragazzi e bambini della nostra comunità, 
qualche adolescente, sacerdoti, religiose, catechisti, 
genitori, nonni, adulti della nostra comunità e dei 
paesi del vicariato. La palestra è gremita.

Don Mario fa i dovuti saluti e presenta la famiglia 
lasciando poi la parola al papà Antonio.

Comincia così la testimonianza fatta di spiegazio-
ni intrecciate a ricordi che ci preparano a vivere il 
momento centrale: il video.

Regista il Sig. Nazareno, anche lui presente a te-
stimoniare come una ragazzina l’abbia convinto che 
aveva qualcosa d’importante da lasciare ai giovani.

I messaggi sono forti, importanti ma essenziali, 

raccontati con fermezza ma allo stesso tempo con la 
leggerezza e la semplicità di una quattordicenne che 
parla sì ai suoi coetanei, ma che spiazza noi adulti 
nella nostra fede talvolta così fragile.

Non sono messaggi suoi, ma Suoi: Ama il prossimo 
tuo come te stesso; Quello che farete al più piccolo tra 
voi l’avrete fatto a me; Beati gli afflitti perchè saranno 
consolati...

Lei non fa altro che ribadire con caparbietà che 
sono queste le uniche Leggi della Vita. E chi più di 
colui che sa di perderla ne conosce il profondo valore?

Grazie Giulia per aver creduto valesse la pena 
ricordarcele.

Grazie Sara, Antonio, Davide e Rita per il coraggio 
con cui portate questa dolorosa ricchezza.

Con Giulia.. .

FILASTROCCA  DI  CARNEVALE

Domenica, non mi  ricordo quale,
si è svolta la tradizionale sfilata di Carnevale.

Con le maschere e i coriandoli colorati
ci siamo di nuovo tutti incontrati.

Tante storie da raccontare 
per una festa da ricordare.

C’erano principi e principesse,
cavalieri ed anche contesse.

Qualche orco cattivo 
che faceva paura,

ma quante risate a dismisura!
Qualcuno con carri ha sfilato,

altri con la musica hanno ballato.
Tutti insieme, grandi e piccini,

abbiamo mangiato panini e pasticcini.
Il Carnevale è bello per questo:

ridere, scherzare e dimenticare tutto il resto!
Ma quando a casa si deve tornare,
subito alle ceneri bisogna pensare.

Con la Quaresima la baldoria finisce,
perché così è la vita!
Chi mi smentisce?

Carnevale 2012        Gruppo Oratorio Colzate 
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17 Marzo: Festività di San Patrizio

Sono molti, come si sa, gli elementi leggen-
dari che si intrecciano a quelli storici sulla 
vita di San Patrizio, nato attorno al 390 

a Banaven Taberniae, un villaggio (vicus) della 
Britannia romana dove probabilmente la sua 
famiglia aveva un podere (villula). Il villaggio 
stesso, tra l’altro, viene da qualcuno collocato a 
nord della Britannia, nel Cumberland, presso 
il confine con la Scozia e da altri invece più a 
sud, sull’estuario del fiume Severn.

Non stiamo però a raccontare della vita di 
questo Santo che svolse la sua opera missio-
naria nell’Irlanda del Nord, già nota a tutti 
e pure illustrata nei momenti più salienti 
dai vari affreschi sulle pareti del santuario, 
l’unico in tutta Italia ad essere dedicato a 
San Patrizio e del quale dunque, anche per 
questo motivo le nostre comunità di Colza-
te, Bondo, Vertova, come pure  le altre del 
Vicariato stesso, devono essere orgogliose. 

Fa bene allora la nostra comunità a dedi-
cargli tutte le cure e le attenzioni possibili, 
tenendolo ristrutturato come   recentemente 
fatto in vari interventi, illustrati con estre-
ma competenza e ricchezza 
di dettagli dall’architetto 
Sig.ra Consalvi nella 
relazione dell’antivigilia 
della festività, relazio-
ne aperta a tutta la 
popolazione e rimasta 
sorprendentemente se-
mideserta e nella quale 
avrebbe pure lanciato 
l’invito a predisporsi per 
gli eventuali inter-
venti di restauro 
della pavimenta-
zione. 

Facciamo bene 
inoltre a tenere 
ravvivata soprat-
tutto la devozione a 
san Patrizio, devo-
zione che si manife-
sta in modo partico-
lare nei giorni della 
sua festa.

Ecco allora i fe-
deli trovarsi per la 
fiaccolata della vigi-
lia portando le torce, 
quest’anno recanti 
sulla carta ferma-cera 
delle frasi tratte dalle “ 
Confessioni” e trascrit-
te dai  ragazzi e parte-
cipare alle varie Messe 

tra le quali quella solenne delle 
10,30 concelebrata dai sacerdoti 
del Vicariato e accompagnata dal 

suono dell’organo e dal canto soste-
nuto da alcuni membri della corale. 

Ecco quindi le note della banda diffon-
dersi nella vallata e i volontari e le volonta-

rie, quest’anno riunitisi nel “Gruppo amici 
di San Patrizio”, animarsi nei vari incarichi 

organizzativi per assicurare i tradizionali 
momenti aggregativi della festa. 

Ecco infine, a conclusione dei festeggia-
menti, la proposta culturale “Giù nel pozzo 
profondo”, attirare l’attenzione dei presenti 
con la lettura scenica dei testi sulla vita di 
San Patrizio e con tanto di accompagna-
mento musicale, in un’ interpretazione ben 
preparata e ben apprezzata. 

Non possiamo però, parlando del nostro 
santuario, congedarci quest’anno senza ricor-
darci di “un grande” di San Patrizio, di una 
persona che è stata di riferimento di questo 
luogo sacro, di uno che era sempre lassù a 
prestare la sua opera, di colui cioè che se la 

statua del Santo potesse 
parlare, andrebbe a lun-

go ripetendo: “Grazie 
Giovanni!”. 

E in coro anche noi 
tutti, spontaneamen-
te e sinceramente, a 
questo grazie ci unia-
mo.

Tra i segni di una devozione ancora viva nelle nostre comunità
Le classi di catechism

o in pellegrinaggio al Santuario di San Patrizio 
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Dal Consiglio Pastorale Parrocchiale

Nelle ultime due riunioni, il CPaP ha posto 
la sua attenzione sul progetto di formare un 
Gruppo per la Pastorale della famiglia, 

un gruppo cioè che abbia a cuore la famiglia, la 
sostenga nel suo crescere e nel suo essere 
comunione di amore, piccola chiesa do-
mestica che sta all’origine e alla base di 
un’autentica vita sociale. 

Questa  proposta di pastorale fami-
liare, dimensione importante della 
pastorale di una parrocchia,  nasce 
da un’analisi dei bisogni della 
nostra comunità che rispecchia le 
crisi e le difficoltà del nostro tempo 
e che sintetizziamo così:

•	 un ambiente sociale e familiare 
che non aiuta i giovani a svi-
luppare un senso di respon-
sabilità e di progettualità 
della famiglia;

•	 la mancanza di un pun-
to di riferimento per le 
giovani famiglie, dove 
potersi confrontare con 
altre coppie che hanno 
problemi ed esigenze 
comuni;

•	 lo scarso risalto dato 
alle famiglie tradizio-
nali;

•	 l’aumento delle  fa-
miglie non tradi-
zionali: coniugi 
sposati solo civil-
mente, separati, 
divorziati, rispo-
sati, conviventi;

•	 la presenza di famiglie 
tradizionali, ma non cattoliche.

La proposta è dunque una forte occasione per 
riflettere su quanto sia importante riscoprire la 
relazione sponsale e quella familiare e chiederci: 
Che cosa la famiglia può ricevere come aiuto dalla 
più vasta comunità cristiana?

Che cosa la famiglia può offrire alla comunità 
ecclesiale?

Ecco allora i possibili obiettivi a cui dovrebbe 
tendere l’azione di questo gruppo che lavorerebbe 
in piena sintonia con i diversi gruppi già operanti 
in parrocchia:

•	 Realizzare  proposte di formazione pedagogica 
secondo la dottrina cristiana. 

•	 Curare in modo particolare il sostegno alle 
nuove famiglie e a quelle che vanno incontro 
alla loro prima maternità. 

•	 Attuare una fattiva collaborazione con il Con-
sultorio Familiare Diocesano per la  formazione 
ma anche per un supporto alle famiglie giovani  
e a quelle in difficoltà.

• Attuare una costante e costruttiva col-
laborazione con il Consultorio Diocesano 
Adolescenti e Giovani  non solo per la 
formazione ma soprattutto a sostegno 
di particolari situazioni personali.
• Fornire un accompagnamento 

esistenziale e spirituale ai coniugi 
separati o divorziati, attraverso il 
gruppo diocesano «La Casa». 
• Stimolare e fare da tramite per 
favorire gli affidi di minori. 
• Avvalersi del  contributo delle 
famiglie «anziane», valorizzando-
ne l'aspetto di risorsa. 

• Creare e gestire una «Banca 
del tempo» per stimolare la 

collaborazione tra famiglie. 
• Essere promotori di 

un'educazione sessua-
le per i ragazzi ed i 

giovani che vada al 
di là della semplice 
prevenzione. 

• Gestire o col-
laborare nelle 
ricorrenze che 
coinvolgono in 
prima perso-
na le famiglie: 
giornata della 
vita, festa delle 
coppie, S. Giu-

seppe, …
Il  progetto è 

“ambizioso” ma prezioso; ci rivolgiamo a tutti co-
loro che verranno contattati per chiedere la loro 
disponibilità: non deve spaventare la vastità degli 
interventi l’ importante è fare piccoli passi, ma 
nella giusta direzione.

patrono di Bondo

domenica 20 maggio
	 14.30	 S. Messa solenne e processione con la 

statua e la reliquia del Santo

Festa di S. Bernardino
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Tutte le attività sportive e  i 
vari campionati proseguono 
tranquillamente verso la 

parte conclusiva della stagione. 
I nostri ragazzi cercano sempre 

di dare il massimo per ottenere la 
vittoria ma, si sa, ci sono sempre 
gli avversari con cui fare i conti. E 
spesso sono avversari più forti …  

Comunque sia, aldilà dei risultati buoni o meno 
buoni, l’obiettivo principale di far capire i valori 
dello sport, dell’amicizia e del rispetto non viene 
mai perso di vista dai nostri 
responsabili/allenatori delle 
varie squadre, soprattutto se 
rivolto ai più piccoli. 

Appena terminati i vari 
campionati, abbiamo in pro-
gramma lo svolgimento dei 
tornei di calcio e di pallavolo. 

Segnaliamo la nostra par-
tecipazione al carnevale, dove 
abbiamo fatto praticamente 
da apripista con musica a tut-
to volume. Durante la sfilata, 
che è stata particolarmente 
numerosa e colorita, abbiamo 
distribuito gratuitamente 
sacchetti di coriandoli per la 
felicità dei più piccoli. 

Altra cosa, abbiamo dato 
molto volentieri un suppor-
to agli organizzatori della 
“Mezza maratona sul Serio”, 
gara sportiva di alto livello, 
nel passaggio dei corridori 

da Colzate. 
Vista la numerosissima partecipazione, ci augu-

riamo che venga riproposta nei prossimi anni. 
Il G.S. sicuramente continuerà a dare il proprio 

supporto.
Tra qualche settimana ci sarà il rinnovo del diret-

tivo del G.S. seguendo la prassi stabilita dal nostro 
statuto (avvisi esposti in negozi e bar del paese). 

Chi fosse interessato può farsi avanti, c’è spazio 
per chiunque  abbia tempo e buona volontà. 

In una prossima occasione, daremo l’elenco dei 
nuovi componenti.

“Tu sottile filo di silenzio”

èquesto  il titolo  
che  Padre Giam-
pietro  ha scelto  

per la riflessione  duran-
te  il ritiro  di domenica  
25 marzo.

Ad  introdurci nella 
meditazione  e nel clima 

quaresimale  un brano  tratto 
dal  primo Libro dei Re in cui si narra la 

fuga del profeta Elia, dopo le minacce  rivoltegli dalla 
regina Gezabele. Nel deserto, dove  Elia si reca con 
l’intenzione di lasciarsi morire, il Signore  si mani-
festa, lo nutre e lo rimette in piedi, tanto che Elia 
cammina per quaranta giorni (= il nostro cammino 
quaresimale) fino ad arrivare all’Oreb, il monte di 
Dio  (= la nostra Pasqua).

Qui il Signore per ben due volte gli chiede: «Che 

cosa fai qui Elia?».
Questa domanda dovrebbe risuonare forte anche 

in noi che, come ha sottolineato Padre Giampietro, 
spesso siamo alla ricerca di un Dio SEDUCENTE che 
ci offra  “GARANZIA”  e  “PREVIDENZA” mentre il 
nostro Dio è un DIO DI SPIRITO E VERITÀ che ci 
offre “GRAZIA” e “PROVVIDENZA”.

Elia sa riconoscere la manifestazione del Signore 
che non si rivela nel vento impetuoso che spacca 
le rocce, né nel terremoto che sconvolge la terra o 
nel fuoco che brucia, ma nel sussurro di una brezza 
leggera.

L’augurio è che il sottile filo di silenzio e il soffio 
del Signore rinnovino le nostre vite, donando loro 
dimensioni più vere e profonde.

Anche se in ritardo, A TUTTI AUGURI DI 
BUONA PASQUA!
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	 5 febbraio 2012
Per festeggiare la “Giornata della vita”, si è cele-
brata la S. Messa con i bambini che hanno ricevuto 
il battesimo nell’anno trascorso (vedi pag. 1).

	 7 febbraio 2012
“Porte aperte in Seminario”: esperienza molto 
costruttiva sul tema della vocazione vissuta da  
diciannove dei nostri  ragazzi/e dalla 4ª elementare 
alla 1ª media, insieme ai loro coetanei del vicariato, 
con Don Mario e tre catechisti.  I partecipanti, divisi 
in gruppi, dopo la presentazione del brano biblico 
sulla chiamata di Samuele, sono stati coinvolti 
in alcune prove-gioco per scoprire l’importanza 
dell’ ascolto, per riflettere sul valore dell’amicizia, 
per trovare la luce - gioia che nasce dalla scelta 
e per conquistare come premio finale la Patente 
di Profeta. Dopo la S. Messa, una cena a base 
di pizza, focaccia, panini e frutta ha rinsaldato il 
clima di vera festa che si era creato fra tutti. Una 
lode ai sacerdoti, ai seminaristi e alle suore che 
hanno promosso questa iniziativa e un invito  ai 
ragazzi/e perché non si lascino sfuggire questa 
opportunità l’anno prossimo! 

	 11 febbraio 2012
Per ricordare la giornata mondiale del malato, 
nella chiesina della Madonna di Lourdes a Vertova 
si è celebrata la S. Messa  con gli anziani e malati 
della comunità.

	 19 febbraio 2012
Abbiamo festeggiato il Carnevale con gli oratori 

È SUCCESSO CHE...

venerdì 11 maggio
	 8.00	 Lodi 
	 9.30	 S. Messa
	 15.30	 Rosario Meditato
	 16.30	 Preghiera e affidamento alla Madonna dei 

bambini dell’asilo
	 17.00	 Preghiera e affidamento alla Madonna dei 

bambini e ragazzi delle scuole elementari e 
medie

	 18.00	 Vespri
	 20.00	 S. Messa

sabato 12 maggio
	 8.00	 Lodi 
	 9.30	 S. Messa
	 16.00	 Confessioni per tutti
	 17.30	 Rosario
	 18.00	 S. Messa Festiva nella
		  vigilia

domenica 13 maggio
	 8.00	 S. Messa
	 11.00	 S. Messa
	 15.00	 S. Messa solenne e processione con la 

statua e la reliquia della Madonna 

(percorso della processione: Chiesa, via Marconi, viale 
Lombardia, Pisonda, via Bonfanti fino alla Chiesa)

NB: Sabato e Domenica sarà presente un padre Sacra-
mentino per le meditazioni e le confessioni

Festa della Madonnina

del vicariato (vedi articolo pag. 3)
	 28 febbraio 2012

Iniziano le “riflessioni di Quaresima” una catechesi 
rivolta agli adulti per prepararsi meglio alla Pasqua.

	 11 marzo 2012
Presso la palestra si è svolto l’incontro-testimo-
nianza con i genitori di Giulia Gabrieli (vedi articolo 
a pag. 3)

	 16 marzo 2012
Un buon numero di fedeli ha partecipato alla 
consueta fiaccolata dalla chiesa parrocchiale al 
santuario di San Patrizio; momento di canto e 
preghiera.

	 17/18 marzo
Festa di San Patrizio (vedi pag. 4)

	 18 marzo 2012
Nel contesto delle festività di San Patrizio si è svol-
ta, nel pomeriggio, una manifestazione culturale 
dal titolo “Giù nel pozzo profondo”.

	 23/25 marzo 2012
Triduo dei morti a Bondo.
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ANAGRAFE PARROCCHIALE

Dal 25 gennaio al 10 aprile 2012 (Il numero progres-
sivo indica la numerazione dall’inizio dell’anno):

Battesimi
	 2.	Mattias Paganoni di Nicola e Noris Diana, nato 

il 9 settembre 2011 e battezzato il 19 febbraio 
2012 a Colzate 

	 3.	Virginia Algeri di Alberto e Andreoletti Moira, 
nata il 15 ottobre 2011 e battezzata il 19 febbraio 
2012 a Colzate 

	 4.	Rachele Bosio di Alessandro e Paganoni Flo-
ra, nata il 13 dicembre 2011 e battezzata il 19 
febbraio 2012 a Colzate 

Funerali
	 2.	Angelini Giovanni anni 97, di Colzate, deceduto 

il 27 gennaio 2012 
	 3. Verri Fausto anni 73, di Colzate, deceduto il 

26 febbraio 2012 
	 4.	Lotti Mario Stefano anni 39, di Colzate, dece-

duto il 29 febbraio 2012 
	 5.	Adami Massimo anni 64, di Colzate, deceduto il 

5 marzo 2012 
	 6. Borlini Giuseppe anni 80, di Colzate, deceduto 

il 14 marzo 2012
Bondo - 2011
	 1.	Poli Giacomina anni 86, di Bondo, deceduta il 

26 novembre 2011
Bondo - 2012
	 1.	Poli Albina - Suor Sebastiana anni 80, di Bon-

do, deceduta a Casalbuttano (CR), l’8/3/ 2012 

Mese di Maggio
S. Rosario e S. Messa: ore 20.00

	 2	mer 	 Cappellina “Morcc di Salecc” - contrada 
bassa

	 7	 lun 	 Cappellina “Madonnina” - contrada Pi-
sonda

	 9	mer	 Via Garibaldi,  21 (Adami Massimo)
	14	 lun	 Via Bonfanti (Caccia Ines)
	16	mer	 Parcheggio di Via Marconi
	21	 lun	 Via Bonfanti 59 (Guerini Tina, casa vec-

chia Perani)
	23	mer	 Via S. Patrizio, 9 (Bordogni Marietta)
	28	 lun	 Via Roma, 25 (fam. Andrioletti Olivo)
	30	mer	 Via Bonfanti, 4 (Verzeroli Giuseppe)
	31	mar	 chiusura del mese di maggio: S. Messa 

alla chiesetta della “Madonna delle Mer-
cede” in Barbata

CALENDARIO ATTIVITÀ

Aprile
	15	Dom 	Incontro dei cresimandi del vicariato con il Ve-

scovo di Bergamo Mons. Francesco, a Fiorano
	18 mer 	 Incontro animatori CRE
	25	mer 	 Festa dei chierichetti, in Seminario

Maggio
	 4	ven	 Primo venerdì del mese
	 6	Dom	 Prime Comunioni a Colzate
	11	ven	 Festa della Madonnina a Colzate
	12	sab	 Festa della Madonnina a Colzate
	13	Dom	 Festa della Madonnina a Colzate
	20	Dom	 Festa Patronale di S. Bernardino a Bondo
	26	sab	 21.00	Veglia di Pentecoste a Colzate
	27	Dom	 Pentecoste, solennità – Prime Confessioni
	31	gio	 20.00	Chiusura del mese di maggio, S. Messa 

in Barbata.
Giugno

	 1	ven	 Primo venerdì del mese
	 5	mar	 Pellegrinaggio di chiusura Anno Catechistico
	 7	gio	 Pellegrinaggio Vicariale a S. Patrizio in chiusura 

dell’Anno Pastorale
	10	Dom	 Corpus Domini – Processione Eucaristica
	15	ven	 Sacro Cuore di Gesù, solennità

Orario SS. Messe Festive nel mese di Giugno 

Sabato
	 18.00	 nella parrocchiale a Colzate

Domenica
	 7.30	 nella parrocchiale a Colzate
	 9.00	 al Santuario di San Patrizio
	 10.30	 nella parrocchiale di Bondo
	 18.30	 nella parrocchiale a Colzate

Orario SS. Messe Festive mesi di Luglio/Agosto 

Sabato
	 18.00	 nella parrocchiale a Colzate

Domenica
	 7.30	 nella parrocchiale a Colzate
	 9.00	 al Santuario di San Patrizio
	 10.30	 nella parrocchiale di Bondo
	 17.00	 alla chiesetta in Barbata


